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l'Inter ce l'ha fatta: «espugnato» San Sire 
Borsellini ritrova i «gemelli del gol» contro una squadra inesistente 

Anastasi e Altobelli 
infieriscono sul Genoa 

Gli schemi nerazzurri stavolta hanno funzionato - Simoni e il pericolo di una squadra a trazione anteriore 

gli eroi della domenica 
dìkim 

Gli 
Uno finisce e subito un 

altro comincia. Parlo de
gli incubi, naturalmente. 
Quello che comincia è la 
faccenda dei campionati 
del mondo di calcio: ci 
hanno messi nel girone di 
ferro. E' una persecuzio
ne: ogni volta che ci sor
teggiano finiamo nel giro
ne di ferro. Sempre gironi 
di ferro. Alle volte, vera
mente, succede che ci spe
discano in un girone di 
banda stagnata, ma quan
do ci siamo dentro quello 
finisce òhe si rivela dì car
borundo. Una volta ci è ca
pitata la Corea, un'altra I-
sraete. squadre di antiche 
tradizioni calcistiche, sem
pre fi lì per vincere i mon
diali. Con la Corea abbia
mo perso per uno a zero, 
con Israele abbiamo finito 
per trionfare per zero a 
zero, ma che sparpaglio, 
ragazzi! 

Adesso invece di oppor
ci Tunisia, Iran e magari 
le Molucche, ecco che ci 
sbattono addosso Argenti
na, Ungheria e Francia. Ma 
scherziamo? Va bene che 
se fossimo capitati con Tu
nisia, Iran e Molucche sa
rebbe stato un girone dif
ficilissimo, un girone d'ac
ciaio: come si leggeva ie
ri, qlt « azzurri a sono mol
to in difficoltà quando de
vono affrontare degli av
versari deboli. Un bel pro
blema: se sono deboli ci 
mettono in difficoltà, se so
no forti ci menano. Ma 
perché non stiamo a casa? 

Quindi l'incubo fino a 
giugno. AI buio flschiere-
mo, quando saremo soli ci 
guarderemo dietro le apat
ie. nel cuore della mite 
chiameremo il telefono a-
mico perché Gianni Rive-
ra ci faccia coraggio, ma 
poiché la mano ci treme
rà sbaglieremo numero e 
chiameremo il telefono ne-

Le persone sensibili 
chiudano gli occhi: qui sta 
per succedere un disastro, 
un fatto di sangue. A Ge
nova c'è la Sampdoria che 
sta marciando sparata — 
come ho appena detto — 
verso la serie A e non ha 
sentito l'urlo belluino del 
Genoa — pistaaa!!! — che 
sta precipitando verso la 
serie B con una velocità 
che Ptank se la sogna. Può 
venirne fuori un cozzo di 
quelli da far tremare San 
Benigno: l'unica speranza 
è che la Sampdoria si scan
si in tempo, perché il Ge
noa quando è lanciato a 
questa maniera non lo fer
ma più. nessuno. 

Avevo scrìtto qualche set-

mico dal quale Roberto 
Bettega ci convincerà al 
suicidio: tanto che campia
mo a fare? 

In compenso un incubo 
è finito: quello dell'Ascoli. 
Su diciassette partite ne a-
veva vinte quattordici e pa
reggiate tre; Pannella era 
deciso ad indire un refe
rendum per stabilire che 
— stante la superiorità del
l'Ascoli — i suoi punti in 
serie B valessero dopo il 
girone di andata diretta-
mente in serie A: così l'A
scoli sarebbe stato primo 
in classifica, davanti alla 
Juventus, avrebbe vinto la 
coppa dei campioni e poi 
la supercoppa. Se la sua 
proposta non fosse stala 
accolla Pannella avrebbe 
iniziato una nuova dieta a 
base di petali di rosa e ac
qua soi giva. 

Il bello è che comincia
vo anch'io a credere giusto 
un intervento legislativo 
per togliere l'Ascoli dalla 
serie B: non tanto per a-
more dell'Ascoli quanto 
per amore delle altre squa
dre di serie B che di fron
te a quei fenomeni stava
no facendo delle figure da 
vergognarsi: roba da di
mettersi da calciatori. Per 
fortuna c'è la mia Samp
doria, la squadra col sin
ghiozzo, in conseguenza del 
quale se un giorno faceva 
un gol dopo doveva stare 
due giorni senza farne. Poi 
ogni tanto le girava l'ani
ma e faceta in una volta 
sola la razione di gol di 
due mesi. Adesso io sono 
atterrito, perché i blucer-
chiati hanno segnato sette 
gol ìn due partite: roba 
che c'è il rischio che non 
segnino più fino al 1992. 
Purtroppo per l'Ascoli gli 
è toccato affrontarla nel
la fase spendereccia e si 
sa che, quando ci si met
tono, i genovesi i soldi li 
buttano via. 

Pistaaa ! ! ! 
Umana fa che i miei ama
ti rossoblu non riuscivano 
a conquistare il primo po
sto in classifica — dal fon
do, beninteso —, perché 
per quanto si prodigasse
ro c'erano sempre Bologna' 
e Fiorentina che andavano 
più veloci di loro verso la 
B: bene, mi sono sbagliato: 
mettendoci un poco di im
pegno il Genoa ha quasi 
raggiunto la Fiorentina e 
il Bologna è già a tiro. 
Ancora una figura come le 
ultime ed è fatta: in fondo 
noi rossoblu siamo degli 
abitudinari, dei romantici. 
amiamo il nostro nido, la 
nostra culla. In fohdo, ap
punto. 

Partono i bastimenti 
La Juventus ha mollato 

gli ormeggi ed ha già stac
cato il gruppo: partono i 
bastimenti per terre assai 
lontane e a bordo cantano. 
Ci credo: la Jure si trova
va a dover decidere cosa 
fare di quel giovinotto 
comprato per due soldi, 
tale Virdis, e quello in una 
notte di voluttà ruba un 
bacio e si becca l'infezio
ne come nei romanzi del
l'Ottocento. peccaminosi 
ma perbenisti Così si de
ve riesumare il vecchio Bo-
ninsegna facendo una figu
ra da girarsi dall'altra par
te perché il giovane sen
suale era stato comperato 
appunto per sostituire il 
vecchietto che cominciava 
a perdere colpi E il vec-

. chio. dimostrando appun
to di essere vecchio, si 
rompe le ossa. Così i di
rigenti della Juve debbono 
ricorrere a Panna — che 
sarebbe come dire che il 
Presidente Leone dà l'inca
rico di formare il nuovo 
governo all'onorevole Preti 
— e Panna da quando è in 
squadra segna U suo gol 
domenicale e il vascello se 
ne va. Anche perché gli al
tri colano a picco, come 
il MUan che sembra l'omi
no che ha sperilo i fuochi 
di cui scrìveva tanti anni 
fa Bruno Cicognani: il Mi-
lan fa acqua ed è stato 
raggiunto da Torino e Vi
cenza. 

Con Torino e Vicenza si 
chiude U discorso: la par-

• tifa dei granata a Berga
mo è finita in una gigante
sca rissa scatenata da 
gruppi di teppisti Cosa 
c'entra il Vicenza? Niente. 

• Però c'entra il fatto che in 
« Tutto il calcio minuto per 

minuto», parlando del ri
gore dato a favore del Vi
cenza a Perugia, il radio
cronista ha cominciato col 
dire prima che il fallo era 
dubbio, poi che non c'era 
affatto per concludere 
quindi che giocatori e spet
tatori wavevano ragione» 
di protestare. Se il rigore 
fosse giusto o no non lo 
sappiamo; però l'arbitro a-
trebbe dovuto mostrare il 
cartellino rosso al radio
cronista: i teppisti non 
hanno bisogno di incorag
giamenti via etere. 

Viro**, il baci* votattvo»». 

MARCATORI: Anastasi al 7' 
del primo tempo; Altobelli 
al 17* della ripresa. 

INTER: Bordon 7; Fedele 6, 
Baresi 6; Orlali 5, Gaspari* 
ni 6, Bini 7; Scanzlani 6, 
Roseli! ti, Anastasi 6 (Mura
ro dal 13' della ripresa), 
Marini 6, Altobelli 5. 12 Ci
pollini, 13 Pavone. 

GENOA: Girardi 6; Maggioni 
5. Ogliarl 5; Onofri 5, Ber-
ni 6, Castronaro 5; Damiani 
6, Arcoleo 5, Pruzzo 5, Ghet
ti 5, Rizzo 5. 12 Tarocco, 13 
Secondini, 14 Mendoza. 

ARBITRO: Lapl di Firenze, G. 
NOTE: pomeriggio accetta

bile dopo una notte di burra
sca. Terreno in buone condi
zioni. Spettatori 30.000 circa 
di cui 16.201 paganti per un 
incasso lordo pari a 57.233.800 
lire. Ammoniti Damiani e Bi
ni per comportamento anti
regolamentare. Infortuni per 
Pruzzo (è interessata la tibia 
destra) e Anastasi (leggera 
contrattura). 

• , ' ' j i 

MILANO — Aveva ragione il 
compagno Kim. Questo Ge
noa rischia di salvarsi nono
stante tutto. Con Fiorentina, 
Bologna e Pescara ad anna
spare calcio è persino facile 
vivere di rendita. E il Genoa, 
con quella partenza brucian
te al sole di settembre, dopo 
essersi illuso di essere qual
cuno, ha cercato di ammini
strare il suo gruzzolo di pun-
ticini. Solo che — e questo 
neppure il compagno Kim 
avrebbe potuto prevederlo — 
Bologna e Fiorentina pare si 
siano sottoposte ad applica
zioni di elettroshock. Risulta
to: l'aggancio è vicino. 

Ieri questo Genoa ha riba
dito a San Siro i suoi mali 
congeniti. Generoso, altruista, 
addirittura deamicisiano, è 
riuscito a togliere all'Inter 
tutte le frustrazioni di cui 
soffriva. Ci son stati i primi 
venti minuti in cui pareva, di 
essere capitati al poligono di 
tiro. Scanziani, Altobelli, Ana
stasi, Oriali prendevano la mi
ra e... « pum » addosso a Gi
rardi, per l'occasione trasfor
mato in sagoma a grandezza 
naturale. 
' Simoni, che comunque è 
persona degna di stima, era 
partito con Berni su Altobel
li e Maggioni su Anastasi. Poi, 
accorgendosi che Maggioni 
quando vedeva Anastasi se la 
faceva addosso, ha deciso di 
affidargli Scanziani che, pur 
essendo un lottatore, ha mo
venze da signorino tanto per 
bene. Maggioni ha ringraziato 
e s'è un tantino rinfrancato. 
Però il Genoa ha continuato 
a fare sincera pena. I grifoni 
di San Siro erano talmente 
assurdi che più assurdi non 
si può. Approssimativi in di
fesa, al piccolo trotto nel cen
trocampo. E' tutta gente sen
za personalità. Lo stesso li
bero Onofri, che pure si era 
guadagnato le avances di Bear-
zot, sembra chiaramente rin
tronato da troppa approssi
mazione. 

Insomma, quella di Simoni, 
era e rimane una squadra a 
trazione anteriore. Nel senso 
che Pruzzo e Damiani fun
gono da carro attrezzi e si 
trascinano dietro le altre otto 
casacche rossoblu. E quando 
accade, come ieri è accaduto, 
che Pruzzo trovi uno che as
somigli al Gasparini di questi 
tempi, ruvido sin che si vuo
le ma solido e felice di gioca
re a pallone, allora sono guai 
grossi. Perché Damiani con le 
sue rabbiose accelerazioni a 
gobba bassa, mica può diven
tare Pelé-Cruvff e Di Stefano 
messi assieme. Lui, Oscar Da
miani da Brescia, è una buo
na aletta, con buon dribbling 
e buon tiro. Lo si è visto giu
sto allo scadere del primo 
tempo quando, in mezza ro
vesciata, ha sferrato un gran 
destro contro il palo di Bor
don. Impennata solitaria di 
un giocatore solitario nella 
solitudine di questo Genoa. 

Bersellini e la sua armata 
non è che siano stati lì a sot
tilizzare. Hanno trovato una 
difesa scollacciata e si sono 
divertiti ' a sottolinearne - le 
oscenità. Ieri poi l'Inter ave
va anche i mezzi adatti per 
colpire con cinismo. Gli sche
mi — una volta tanto — riu
scivano come in allenamento. 
C'era una apprezzabile velo
cità di base. Perché Roselli, 
nonostante possegga cadenze 
ancora approssimative, è cer
tamente più allegro di Merlo. 
Perché Scanziani va confer
mandosi personaggio determi
nante e commovente. Perché 
Marini e Fedele hanno due 
polmoni grossi così. Il Genoa, 
che è squadra da aggredire 
per non doverne subire i do
lorosi attacchi, è stato aggre
dito con puntuali aperture 
larghe, con aggiramenti final
mente a denominazione di ori
gine controllata. Cioè fatti co
me calcio comanda. 

Anche in difesa quest'Inter 
pare abbia davvero trovato 
l'esatto dosaggio di ingredien
ti. Un pizzico di Gasparini e 
Fedele, una spruzzata di Ba
resi, un Bini in giusta dose. 
E il solito, piazzatissimo, gla
ciale Bordon. E' una difesa 
davvero con gli • zfbidei » co
me dicono in Emilia. Con 
strutture che prescindono da
gli uomini. 

Comunque andiamoci piano. 
Perché con un Genoa così 
non poteva che uscirne un'In
ter cosi. Cioè il rendimento 
dei giovanotti in nerazzurro è 

risultato proporzionale al non 
gioco dei ragazzi in rossoblu. 
E siccome la matematica non 
è un'opinione, ecco che il due 
a zero ci sta tutto. Anzi, for
se va un po' strettino. Come 
da appunti sul notes. 

Inizia mitragliando l'Inter: 
2', 5* e 6*. Sono situazioni sca
brose con Oriali e Scanziani 
a dare l'illusione del gol. Che 
arriva comunque al 7' con un 
tocco profondo di Scanalarli 
trasformato in pezzo da cine
teca dal sinistro di Anastasi. 
Gran botta davvero, tipica di 
chi non segna mai, neppure i 
gol più facili. Stadio in deli
rio. E ancora Anastasi, li
brandosi di testa, sfiora il pa
lo. Applausi, la gente non cre
de, si sforza di convincersi. 
Ma si, è tutto vero. E' pro
prio l'Inter. Quello che corre 
cosi aggraziato è Gasparini. 
Quell'altro laggiù che propone 
triangoli è Marini. 

Il Genoa inventa al 16' un 
tiro secco di Arcoleo che Bor
don vola a chiudere benissi
mo, poi però subisce ancora 
"sempre eon Anastasi. Al 38' 
c'è il palo di Damiani di cui 
s'è raccontato e al 44' Oriali, 
sentendosi colpevole di fuori
gioco, riesce a buttar fuori 
da un paio di metri. 

Ripresa ovviamente più mol
le con Maggioni che costringe 
Bordon a volare basso, con 
il raddoppio di Altobelli (17') 
su tempestivo assist di Mura
ro e conseguente, temeraria 
uscita di Girardi, con l'infor
tunio a Pruzzo scontratosi 
con Bordon. Si parla di con
tusione alla tibia destra. Ma 
potrebbe anche essere frattu
ra. Così dice il medico. Cer
to, al Genoa nervoso e sbada
to di questi tempi, manche
rebbe solo di perdere Pruzzo! 

Alberto Costa 

r Bersellini: 
«Finalmente!» 
Simoni: « Dov'è 
la serenità?» 

MILANO — Il successo dell'Inter 
a San S:ro fa sempre notizia. Ber
sellini che dopo il raddoppio di 
Altobelli si era tuffato come im
pazzito in campo, cosi analizza 'il 
pomeriggio: • Finalmente siamo riu
sciti a concretizzare il grosso la
voro della squadra. Ciò che mi ha 
comunque soddisfatto è stata la 
continuità mostrata dai ragazzi. 
E' la prima volta che non accu
sano cedimenti psicologici. Il Genoa 
una scartina? Suvvia non scher
ziamo. E ' stato un buon Genoa 
con una mezz'ora di gioco a ca
vallo dei due tempi r.eppur di
sprezzabile >. 

Gigi Simoni mastica invece ama
ro: « Qui ci vuole maggiore sere
nità. L'ambiente ora rischia di con
dizionare la squadra. Prima tutti 
ad esaltarsi, a fantasticare di scu
detto e di cose del genere. Ora 
sento parlare di retrocessione scon
tata. sento che qualcuno soffia al
le mie spalle criticandomi. Questi 
signori, per favore, vengano allo 
scoperto. Intanto stiamo calmi! r. 

L'infortunio a Pruzzo. Secondo 
Simoni è cosa di poco conto, una 
contusione (comunque violenta) al
la tibia destra. Secondo il medico 
sociale non è da escludersi a prio
ri una frattura. Deciderà la radio
grafia. 

I rossoblu impongono lo 0-0 al Napoli 

Per il Bologna 
l'ambito pari 

Ai partenopei sono venuti a - mancare diversi titolari 

! Superato il complesso del « Bentegodi » 

Verona finalmente 
in casa 

NAPOLI: Mattollnl 6; Brusco-
lotti 6, La Palma 5; Vinaz-
zani 6, Ferrarlo 7, Stanzio-
ne 7; Massa 5, Jullano 6, 
Savoldi 6, Musella 6 (Casa
le dal 30' della ripresa), Ca
pone 6. Panchina: Favaro, 
Cassano. 

BOLOGNA: Mancini 6; Rover-
si 7, Cresci 6; Bellugi 7, 
Garuti 6, Naselli 6; Fiorini 
5 (Mastalli dal 9* della ri
presa 6), Paris 6, Viola 6, 
Massimelli 5, Chiodi 5. Pan
china: Adani, Valmassoi. . 

ARBITRO: Ciulll 7. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno leggermente allentato. 
Ammoniti Chiodi e Capone 
per gioco falloso. Spettatori 
60 mila circa. Angoli 7 a 2 
per il Napoli. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — E' finita in parità, 
0-0, la partita che ha visto op
posti al San Paolo di Fuori-
grotta Napoli e Bologna. Si 
è trattato di un incontro non 
bello soprattutto a causa di 
una manifesta mancanza di 
idee da entrambe le parti. Sce
si in campo in formazione 
largamente rimaneggiata, i 
partenopei non sono riusciti 
a superare il grintoso muro 
eretto dai difensori e centro
campisti emiliani. E' stato un 
inutile quanto improduttivo e 
caotico arrembaggio quello 
prodotto dagli uomini di Di 
Marzio ai quali non può tutta
via non essere riconosciuto la 
notevole generosità profusa in 
campo. Gara generosa, ma im
produttiva, dunque, quella dei 
napoletani. Una gara, comun
que, che non può far testo 
per gli azzurri a causa del
l'assenza dalla squadra di uo
mini del peso di Pin, Restelli 
e Valente. Più di quanto ha 
fatto, il Napoli di ieri non 
poteva. Inutile stare a far 
prediche. 

Il pari porta per ora la com
pagine di Di Marzio fuori del
la zona UEFA. La squadra, 
però, ha tutte le carte in re
gola per ritornarvi soprattutto 
se si tiene presente il mag
gior numero di partite che do
vrà giocare sul proprio terre
no nel girone di ritorno. Tre 
punti in due partite stanno 
invece benissimo al Bologna 
che ora può guardare con 
maggiore fiducia al futuro, 
anche perchè gli ultimi due 
risultati sono arrivati in con
comitanza degli alt imposti al
le dirette avversarie impegna
te nella lotta per non retro
cedere. / 

Il Bologna, pur restando in 
una difficile posizione di clas
sifica, esce così, grazie al pa
reggio ottenuto al San Paolo, 
da una situazione che fino a 
non meno di dieci giorni fa 
era ritenuta disperata. 

La drammaticità della clas
sifica non consente, certo, di 
andar troppo per il sottile. 
Ed è proprio quanto ha fatto 
il Bologna contro il Napoli. 
Scesi in campo con l'obietti
vo della divisione dei punti, 
gli uomini di Pesaola hanno 
condotto una gara impronta
ta alla massima prudenza. So
lo nella ripresa hanno qualche 
volta cercato di approfittare 
dello sbilanciamento in avanti 
degli avversari per portare 
qualche pericolo alla rete di
fesa da Mattolinì. Ma si è 
trattato di azioni di allegge
rimento operate peraltro sen
za troppa convinzione. Le pun
te Fiorini e Chiodi, sottoposte 

all'attenta guardia di Brusco-
lotti e Ferrario, non hanno 
mai impegnato severamente la 
retroguardia partenopea. Spes
so sono arretrati per dar man
forte al centrocampo. 

Nella ripresa l'innesto di 
Mastalli ha rallentato ulterior
mente la manovra felsinea ed 
ha consentito ai centrocampi
sti di prender fiato. Nel re
parto offensivo, anche se tal
volta con affanno, il disimpe
gno è stato efficace soprattut
to per la buona giornata di 
Roversi e di Garuti che rispet
tivamente hanno abilmente 
neutralizzato le punte azzur
re Capone e Savoldi. Ci ha 

Di Marzio: 
«Un punto 

perso in 
Rnssio modo» 
NAPOLI — Di Marzio è giù di to
no: Il pareggio non lo ha digerito 
bene: anzi lo ha digerito malissi
mo. « Un punto perso, esclama, in 
maniera incredibile: abbiamo dispu
tato un grosso primo tempo r non 
slamo riusciti a segnare; loro cam
minatane mentre noi correi amo: 
c'è stata in campo una sola squa
dra, loro non ci hanno mai im
pensieriti ». * Auguro a Pesaola di 
fare molti punti; ma ho Usto una 
squadra che ha bisogno di molte 
cure per salvarsi ». « Sia chiaro 
— aggiunge — che 11 punto perso 
non Intacca" niente, il nostro pro
gramma continua, oggi abbiamo 
lanciato un altro ragazzo. Musei-
la. che mi ha meramente soddi
sfatto ». 

Dall'altra parte un Pesaola rag
gianti- per . il- preziosissimo punto 
preso. « E' per noi un punto d'oro 
che fa Innanzitutto morale, ho l i 
sto un forte Napoli e fino al fi
schio di chiusura bo sofferto in
credibilmente ». « La squadra — 
conclude — ha giocato in maniera 
brillante, e se continua così sono 
sicuro che riusciremo a salvarci ». 

Gianni Scognamiglio 

PRIMA CORSA: 
1) CRITICA 
2) VALTOCE 

SECONDA CORSA; 
1) CHABOO 
2) SYREN 

TERZA CORSA: 
1) BOR0IANO 
2) CHANTAL 

QUARTA CORSA: 
1) RUMEX 
2) FAEDO 

QUINTA CORSA-
1) MELTON 
2) TUBINCA 

SESTA CCRSA-
1) PANADA 
2) BISATELLA 

QUOTE: ai Ava «dodici» 12 
milioni 254.345 lira; ai settanta-
dua « ondici », 340.300 lira; ai 
935 •diaci» 25200 lira. 

pensato Bellugi in ultima bat
tuta, poi, a chiudere ì varchi 
a quanti hanno tentato, e so
no stati in molti, la sortita 
decisiva. 

Un Bologna non bello, dun
que-, ma essenziale e che ba
da a far punti. Data la clas
sifica, lo abbiamo già detto, 
non si può chiedere di più. 

Sul Napoli preferiremmo 
non esprimere giudizi. Trop
po importanti, infatti, ci sem
brano le assenze per azzar
dare sermoni. 

Con un centrocampo deci
mato, la squadra alla man
canza di esperienza ha cercato 
di sopperire con l'ardore, lo 
entusiasmo e la generosità. 
Ha attaccato per 90' e qual
che volta è andata vicina al 
gol. Non ha vinto. Ma non è 
una colpa .anche se, si tien 
conto della buona prova for
nita dai difensori avversari. 
Con un Juliano dolorante a 
un tendine, con un Vinazzani 
che è un cursore, un incon
trista ma non certo un co
struttore di gioco e che ieri 
ha giocato in una posizione 
non congeniale alle sue ca
ratteristiche, con un inesper
to Musella al debutto nella 
massima serie, non vediamo 
proprio cosa avrebbe potuto 
fare di più la compagine di 
Di Marzio in tema di schemi 
di gioco. 

In avanti le punte non sono 
apparse in felice giornata. Sa
voldi ha un po' tradito la 
nuova immagine che i tifosi 
si erano fatta di lui dopo le 
ultime partite casalinghe. 
Spesso si è intestardito nel 
dribbling ottenendo per altro 
scarso successo. E' pur vero, 
comunque, che al centravanti 
sono mancati i cross, quei 
cross, ad esempio, nei quali 
Restelli è specialista. Capone 
se l'è vista con Roversi e non 
ha avuto vita facile. L'ala ha 
svolto una notevole mole di 
lavoro ma, al momento di 
concludere, ha trovato sem
pre l'avversario -pronto ad an
ticiparlo. Chi ha recitato la 
parte del leone è stato Stan-
zione che, libero di ruolo e 
di fatto da impegni difensivi, 
spesso si è portato in avanti 
e si è messo in luce con bor
date che per poco non sono 
andate a segno. 

A complicare le cose per il 
Napoli ci ha pensato, e non 
per ultimo, Pesaola. Il tecnico 
argentino nel corso dei primi 
45 minuti ha spesso rivolu
zionato le marcature a cen
trocampo. Solo verso il 20* ha 
preso la decisione finale: Mas
simelli su Vinazzani, Paris su 
Juliano e Maselli su Musella. 
La mossa, indubbiamente, è 
stata indovinata perchè è sta
to proprio da quel momento 
che il Napoli ha perso ogni 
filo logico nell' imbastire le 
trame di gioco. Come avrebbe 
potuto rispondere Di Marzio? 
In nessun modo dal momen
to che le circostanze non gli 
permettevano né di cambiare 
impostazione di gara, né di 
scambiare i ruoli date le po
che pedine a disposizione. 

Nulla da addebitare ai pa
droni di casa, dunque. II Na
poli di ieri a nostro avviso 
non può essere sottoposto a 
critiche di nessun genere a 
causa, come abbiamo già det
to, degli infortuni e delle 
squalifiche. Sarà per la pros
sima volta, se gli azzurri ne 
offriranno l'occasione. 

Marino Marquardt 

batte il Foggia 3-1 
Zigomi, Trevisanello e Busatta firmano il suc
cesso - Di Bergamaschi il gol della bandiera 

VERONA - FOGGIA — Zigoni, vanamanto contrattato da Collo, sogno 
il primo gol par i vanati. 

MARCATORI: nel p.t. all'8' Zi-
goni (V), al 31* Trevisanel
lo (V); nel s.t. al 33' Busat
ta (V) e al 38' Bergamaschi 
(F). 

VERONA: Superchi 6; Logoz-
zn 7, Spinozzi 6; Busatta 7, 
Bachleclmer 6, Negrisolo 6, 
Trevisanello 7; Mascetti 8, 
Luppi 7, Maddè 8, Zigoni 7. 
(n. 12 Pozzani; n. 13 Esposi
to, n. 14 Fiaschi). 

FOGGIA: Memo 6; Colla 5, Sa
li 6; Pirazzini 5, Gentile 6. 
Scala 6; Fabbian 5 (dal 21' 
del s.t. Ripa 6), Bergamaschi 
7, Jorio 5, Del Neri 6, Bor
don 5. (n. 12 Benevelli, n. 14 

• Sasso). £ • .- r • , 
ARBITRO: Pleridi Genova, 6. 

NOTE: giornata fredda, piog
gia durante tutta la partita. 
Terreno molto allentato, spet
tatori 13.500 per un incasso di 
20.500.000 lire. Calci d'ango
lo 11-4 per il Verona. 

SERVIZIO 
VERONA — E' riuscito final
mente il Verona ad espugnare 
il Bentegodi. il campo amico 
che ostinatamente gli aveva 
negato finora le soddisfazio
ni raccolte in trasferta. Dal
l'inizio del campionato gli uo
mini di Valcareggi infatti non 
avevano centrato neppure una 
vittoria tra le mura di casa; 
l'impresa di superare quello 
che stava diventando un peri
coloso complesso psicologico 
è riuscita ai gialloblù contro 
un Foggia costretto ben presto 
a rinfoderare ogni speranza di 
confermare la tradizione, es
sendosi trovato in svantaggio 
di due reti dopo appena mez
z'ora di gioco. 

Il Verona è sceso in campo 
caricato a dovere da Valcareg
gi e ha sciorinato i pezzi mi
gliori del suo repertorio, in
dovinando una partita assai 
positiva in tutti i reparti. Ben 
ispirato a centrocampo da Ma
scetti e Maddè e sostenuto 
continuamente nella spinta of
fensiva dagli inserimenti di 
Busatta e Trevisanello. il Ve
rona ha potuto giovarsi in a-
vanti della felice giornata del
le due punte Luppi e Zigoni. 

Netta vittoria della Fiorentina sul Pescara (3-0) 

I «VIOLA» SI RISCATTANO 
- * f. 

Due reti di Antognoni e una dell'esordiente Sella riportano un pò9 di serenità tra i gigliati 

MARCATORI: Antognoni <F> 
al 10', Sella (F) al 24'. Anto
gnoni (F) al 33' del secondo 
tempo. 

FIORENTINA: Galli S; Tendi 
S, Rossinelli €; Pellegrini 7. 
Caldiolo 7. Orlandini 7; Sac
chetti 6. Braglia 6. Casarsa 

5. Antognoni 7. Sella 7. (N. 
12 Cararignani. n. 13 Marchi, 
n. 14 Venturini). • - • 

PESCARA: Piloni 5: MotU 6. 
Mosti n.v. (Santucci al 22' 
del p.t., 6); Zucchini 7, An-
dreirzza 6. Galbiati -7; De 
Bissi 6, Repetto 6, Orari 7, 

FrOftENTINA - PESCARA — Solla (a atoatra), avarimi» in 
rogalo 11 ooconalo gol al gigliati. 

Nobili 6. Bertarelli 5. ( V 12 
' Pinotti. n. 14 fìrop). 
ARBITRO: Longtri di Roma, C. 

NOTE: Giornata di sole, 
temperatura mite, spettatori 
35.000 circa (paganti 18.014. 
abbonati 14.267) per un incas
so di L. 52.421.050. Calci d'an
golo 6 per parte; ammoniti: 
Tendi per gioco scorretto; sor
teggio doping negativo. Si è 
registrato l'esordio ìn serie A 
di Ezio Sella, nato a Roma 
nel 1956. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Con due reti di 
Antognoni ed una dell'esor
diente Sella la Fiorentina ha 
vinto la seconda partita casa
linga. Un successo che non 
ammette discussioni anche se 
è vero che nella prima parte 
della gara i padroni di casa, 
come ormai nelle loro abitu
dini, non sono riusciti u com
binare niente di buono per
mettendo così al Pescara, in 
possesso di un gioco più orga
nico, di farsi minaccioso in 
due occasioni con il mediano 
Zucchini che alla fine doveva 
risultare fra i migliori in cam
po. Poi, nella ripresa, dopo 
che l'allenatore Mazzoni ave
va lanciato un appello ad una 
maggiore concentrazione re
sponsabilizzando ogni giocato
re la squadra si è mossa as
sai meglio riuscendo non solo 
a segnare tre reti ma ad of
frire alcuni spunti di gioco 
abbastanza interessanti. 

A sbloccare il risultato ci 
ha pensato Antognoni. II ca
pitano, al 10', su azione ma
novrata da Pellegrini e Rossi
nelli ha ripreso un pallone re
spinto alla meglio da un di
fensore abruzzese ed al volo, 
di destro. Io ha mandato nel
l'angolo alto quasi all'incro
cio dei pali, sulla destra di 
Piloni che subito dopo doveva 
commettere due grossolani er
rori permettendo così a Sella, 
ed allo stesso Antognoni di 
arrotondare il bottino. 

Un secondo tempo giocato 
ad un ritmo molto diverso, 
che ha permesso ai viola non 
solo di assumere l'iniziativa 
ma allo stesso tempo anche 
di mettere in crisi la difesa 
del Pescara. Supremazia del
la Fiorentina dovuta anche ad 
una mossa della panchina: 
Mazzoni, infatti, ha chiesto ad 
Orlandini di marcare Zucchini 
che per quasi tutto il primo 
tempo era stato il giocatore 
più pericoloso ed insidioso. 
Infatti, una volta bloccato il 
mediano il Pescara ha comin
ciato a denunciare numerose 
lacune non tanto sulla fascia 
centrale del campo dove lo 
stesso Zucchini, Repetto e No
bili avevano sempre la meglio 
quanto in fase di conclusione 
dove Bertarelli, contro Gal-
diolo, non è mai riuscito a 
battere a rete. Stando al mo
dulo di gioco preferito da 
Cade a turno avrebbero do
vuto tentare la risoluzione Re

petto e Nobili: il primo contro 
Sacchetti ha trovato poco spa
zio ed ha dovuto inseguire il 
mediano; Nobili, tecnicamente 
il migliore della squadra, con
tro Tendi non ha avuto via 
di scampo. A proposito di 
Tendi che anche in questa par
tita è stato ammonito per gio
co scorretto sicuramente mer
coledì il giudice lo punirà con 
una giornata di squalifica e. 
quindi, a Genova contro i ros
soblu Mazzoni dovrà far gio
care un altro difensore. Gli 
uomini in ballottaggio sono 
Marchi e Della Martira. 

Tornando alla partita che 
non è stata fra le peggiori 
grazie ai tre goal c'è solo da 
aggiungere che il punteggio è 
un pò* bugiardo: il Pescara, 
non foss'altro per la gran mo
le di lavoro svolto, non si sa
rebbe meritato una punizione 
cosi pesante. Allo stesso tem
po c'è da far presente che 
proprio Zucchini nella prima 
mezz'ora ha mancato due oc
casioni per portare in vantag
gio la squadra abruzzese. Co
munque, sulla base della pre
stazione offerta, la Fiorentina 
è apparsa leggermente supe
riore • agli avversari soprat
tutto per la volontà espressa 
dai suoi uomini nel secondo 
tempo. ' -

•»•-«--•' Loris Ciullini 

I pugliesi hanno pagato a 
caro prezzo le ingenuità di una 
difesa più volte apparsa esi
tante e quando hanno cercato 
di rimediare, non hanno sa
puto far altro che puntare sul 
gioco offensivo. 

II 3 a 1 finale premia giusta
mente l'accorta partita del Ve
rona e sollecita invece rifles
sioni serie da parte di Puricel-
li, che dovrà preoccuparsi di 
registrare l'assetto della sua 
squadra, troppo disaccorta per 
la posizione che occupa in 
classifica. In breve la cronaca 
della partita, giocata per gli 
interi novanta minuti sotto una 
pioggia battente, accompagna' 
ta da vento gelido. C'è appe
na il tempo di annotare la dì-
sposizione delle squadre in 
campo e il Verona è già in 
vantaggio. 

All'8' Maddè fa viaggiare sul
la fascia sinistra Busatta, il 
quale effettua un precìso cross 
a rientrare, sulla cui traletto-
ria la testa di Zigoni svetta 
su tutte, dopo un'uscita intem
pestiva di Memo. Per il Fog
gia è una doccia fredda e un 
campanello d'allarme sulla 
consistenza della propria re
troguardia, messa a dura pro
va da un Verona che giostra in 
scioltezza pur su un campo 
pesantissimo, e dimostra di 
saper sfruttare a dovere le fa
sce laterali. 

I pugliesi, costretti dall'im
mediato svantaggio a sposta
re in avanti il baricentro del
la squadra, ci mettono parec
chio a raccapezzarsi e intanto 
gli uomini di Valcareggi non 
si fanno pregare per mettere 
a profitto il momento favore
vole. Al 18' si rende pericoloso 
Busatta e al 24' è Trevisanel
lo a impegnare severamente 
Memo in una parata a terra. 
dopo una bella triangolazione. 

Sull'altro fronte molta im
precisione negli appoggi da 
parte dei pur volonterosi Sca
la, Fabbian e Bergamaschi, e 
conseguentemente scarse pos
sibilità di arrivare pericolosa
mente in area veronese. Tutta
via, dopo una bella girata al
ta di Spinozzi, il Foggia sciu
pa malamente un'irripetibile 
occasione per pareggiare: al 
29' Bergamaschi esce dalla 
propria area in disimpegno, 
infila tre avversari in dribling 
e imbecca a perfezione il cen
travanti Jorio, in probabile 
fuori gioco, il quale però in
dugia troppo e si fa anticipa
re da Superchi. uscito alla di
sperata ver chiudere lo spec
chio della porta. 

Fiutato il pericolo, il Verona 
mette al sicuro il risultato due 
minuti dopo. Al 31' Negrisolo 
appoggia a Luppi. che vinto 
un contrasto con Gentile (bel
lissimo il duello fra i due) va 
sul fondo e trova puntuale la 
testa di Trevisanello che in/i-f. 
la l'incolpetole Memo. La se
conda ingenuità difensiva co- ' 
stringe il Foggia alla forza del- ( 
la disperazione. Prima del ri
poso Del Neri, impegna Super-. 
chi su calcio di punizione; '' 
quindi al 39' Pirazzini. spinto- .. 
si in avanti, in seguito a con- • 
trasto aereo con Negrisolo, si 
trova fra i piedi un pallone 
che chiede solo di essere so- -
spinto in rete, ma calcia in- -, 
credibilmente a lato da due 
metri. . • - * 

Nella ripresa il Foggia non , 
trova la forza di reagire con ' 
la dovuta pericolosità e. pri- ; 
co di sbocchi utili in attacco. ' 
rischia molto in retroguardia. '. 
Al 21' entra Ripa al posto di , 
Fabbian e proprio il numero 
tredici offre un buon pallone a ; 
capitan Pirazzini, che manda t 
alla la girata da posizione fa- ' 
vorevole. i 

II Verona impingua il suo ' 
bottino al 33' con Busatta, il ' 
quale dopo aver colpito una l 
traversa di testa tre minuti l 
prima, indovina la deviazione ; 
rincenfe su punizione filtrante » 
di Trevisanello. I pugliesi or
mai non hanno più nulla da • 
perdere e, castigati forte et- ' 
tre il dovuto, cercano di miti
gare la sconfitta. Ci riescono ' 
al 38' con Bergamaschi, che di ' 
testa fa centro su calcio di ! 
punizione indirizzatogli da Ri- , 
pò. 

- » • Massimo Mamfoxfo ' 


